
Organoidi di pipistrello: un
nuovo modello per studiare i
virus zoonotici

Per la prima volta una collezione di organoidi derivati da
diverse specie di pipistrello permette di isolare nuovi virus,
studiare le infezioni e testare farmaci in un unico sistema

Dall’influenza spagnola al COVID-19, sono innumerevoli i virus
di origine zoonotica, cioè trasmessi agli esseri umani da una
specie diversa dalla nostra: in effetti, si stima che il 75%
delle malattia emergenti sia zoonotica. E i pipistrelli sono
un importante serbatoio di virus che, come hanno dimostrato
epidemie passate, a un certo punto “imparano” a infettare
anche  gli  umani,  a  volte  approfittando  di  un  ospite
intermedio.

Eppure, della relazione tra questi virus e i pipistrelli, loro
ospiti  naturali,  sappiamo  relativamente  poco;  e  questa
mancanza di conoscenze è un ostacolo anche, per esempio, alle
valutazioni  del  rischio  di  nuovi  spillover.  In  questo
contesto,  gli  animali  da  laboratorio  non  possono  fornirci
molte informazioni, per varie ragioni: questi virus non si
replicano  bene  in  specie  diverse  dal  pipistrello  né,
d’altronde,  altri  animali  potrebbero  replicare  le
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caratteristiche immunitarie uniche degli unici mammiferi in
grado di volare. Infine, i pipistrelli non possono essere
allevati  in  laboratorio.  I  vincoli  sono  sia  etici  sia
logistici, perché si tratta di animali notturni, volatori, di
lunga  vita  e  con  esigenze  ambientali  specifiche,  quindi
difficili da mantenere e studiare in modo sistematico.

Come saperne di più, allora, sulla relazione tra i pipistrelli
e i molteplici virus che li possono infettare? Come ottenere
un modello sperimentale realistico?

Un nuovo studio, da poco pubblicato su Science, mostra quanto
preziose possano essere le New Approach Methodologies (NAM),
quelle  a  volte  chiamate  più  genericamente  “metodi
alternativi”:  il  nuovo  lavoro,  guidato  dall’Institute  for
Basic Science (IBS) coreano, ha infatti creato per la prima
volta  una  collezione  diversificata  di  organoidi  di
pipistrello, derivati da cinque specie (insettivori dell’Asia
orientale) e da quattro tipi di tessuti (trachea, polmone,
rene e intestino tenue).
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